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SAN LORENZO DORSINO. Ormai, e 
finalmente, il dado è tratto. La 
Provincia, tramite il Servizio 
opere stradali e ferroviarie, ha 
approvato il progetto esecuti-
vo per la “sicurezza” della sta-
tale di Nembia, il tratto della 
SS 421 tra San Lorenzo Dorsi-
no e Molveno. Lo scorso anno 
il tratto di Nembia era stato in-
teressato da alcune frane all’u-
scita dell’ultima galleria verso 
Molveno, che ne avevano con-
sigliato la chiusura per alcuni 
mesi, con grave danno d’im-
magine alla zona. Ora il nuovo 
progetto di sicurezza, redatto 

dall’ingegner Paolo Nicolussi 
Paolaz del Servizio provincia-
le, ammonta a una spesa di 2 
milioni e 100 mila euro, di cui 
1 milione e 464 mila per lavori: 
e servirà per mettere al riparo 
da ogni pericolo i veicoli oltre 
ai numerosi ciclisti che scelgo-
no questa strada per la bellez-
za unica.

Croce e delizia della viabilità 
da e per le Giudicarie, in que-
sto caso tra il Banale e l’alto-
piano della Paganella, la stata-
le 421 è percorsa oltre che dai 
turisti,  anche  dai  numerosi  
pendolari  che,  quotidiana-
mente  e  in  particolar  modo 
durante i periodi turistici, si 
recano al lavoro in località ri-

nomate quali Molveno, Anda-
lo, Fai della Paganella, ma an-
che, in senso contrario, verso 
le Terme di Comano, Riva del 
Garda o Campiglio. Si tratta di 
una decisione a lungo attesa e 
fondamentale, quella della si-
stemazione della SS 421 tra gli 
abitati di San Lorenzo Dorsino 
e  Molveno,  opera  strategica  
per la viabilità e lo sviluppo 
delle Giudicarie e della Paga-
nella, su cui le amministrazio-
ni locali gli anni scorsi hanno 
puntato parecchio.

Nell’immediato  futuro  il  
tratto di statale diventa ancor 
più importante, tenuto pre-
senti decisioni economiche e 
strutturali, quali il passaggio 

dell’area del  Banale  dall’Apt  
Terme  di  Comano-Dolomiti  
di Brenta all’ambito della Pa-
ganella. 

Proprio il caso della statale 
421  dei  Laghi  di  Molveno  e  
Tenno, nel tratto fra San Lo-
renzo  in  Banale  e  Molveno,  
aveva fatto sollevare nergli an-
ni scorsi i  civici consessi del 
Banale  e  dell’Altopiano.  Un  
problema annoso nonostante 
le opere fatte, come la galleria 
“Nembia”, perché il tratto ha 
ancora varie strozzature, oltre 
che essere soggetto come av-
venuto appunto lo scorso an-
no a pericolose precipitazioni 
franose.
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TIONE. Il deposito delle corrie-
re di Tione che sembra una 
pista di pattinaggio. Lo se-
gnala in una nota con tanto 
di fotografie allegate Nicola 
Petrolli, segretario di Uiltra-
sporti: «Sono settimane che 
sollecitiamo l’azienda - affer-
ma - la Uiltrasporti si chiede 
di chi sia la responsabilità se 
qualche autista  scivola  su-
bendo un infortunio! Come 
Uiltrasporti abbiamo solleci-
tato l’intervento di sgombe-
rare e mettere del sale in un 
deposito che si trova in una 
zona di montagna e dove il 
sole per mesi non transita. 
Sappiamo che di neve rispet-
to agli altri anni ne è scesa 
molta ma il ghiaccio che si 
forma  nel  piazzale  è  una  
prassi». 

Non si tratta dell’unica do-
glianza di  Ulitrasporti.  Pe-
trolli  aggiunge  che  infatti  
«gli autisti non hanno nem-
meno il posto per parcheg-
giare le vetture private a cau-
sa delle montagne di neve la-
sciate all’interno del piazza-

le. L’azienda si è permessa di 
contestare  ad  un collega  il  
fatto di aver parcheggiato la 
sua vettura al posto della cor-
riera all’interno del deposito 
coperto, utilizzata per il ser-
vizio, non essendo disponibi-
le alcun posto di parcheggio 
causa neve».

L’epidemia non ferma la benedizione degli animali

Via alla messa in sicurezza
della statale di Nembia
Il collegamento Banale-Paganella. La Provincia ha approvato il progetto esecutivo per
il tratto della SS 421 da sempre soggetto a frane: l’intervento costerà 2 milioni e 100 mila euro

• La frana dei mesi scorsi all’uscita dell’ultima galleria di Nembia in direzione Molveno
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VALLE DEL CHIESE. Anche la ricor-
renza  di  Sant’Antonio  Abate,  
causa la pandemia, è stavolta 
destinata a subire un ridimen-
sionamento, tant’è che tra do-
mani e domenica prossima non 
sono previsti  pranzi caserecci 
ma solo visite a stalle e benedi-
zione agli animali. Ad annun-
ciarlo è lo stesso reverendo arci-
prete don Vincenzo Lupoli, re-
sponsabile delle Unità pastorali 
Sacra Famiglia e Madonna delle 
Grazie le cui giurisdizioni com-
prendono parrocchie e campa-
nili compresi tra Pieve di Bono 
e Valdaone e il circondario di 
Borgo Chiese. 

«Nella mattinata di sabato – 
parole sue - sarà la volta di Bor-
go Chiese mentre nel pomerig-
gio successivo (domenica) toc-

cherà a Pieve di Bono–Prezzo e 
Valdaone ».

Mentre in quest’ultimo cir-
condario il riferimento sarà rap-
presentato da Mauro Maestri e 
dalla moglie Michela Salvater-
ra, originaria di Tione ma abi-
tante a Por, a Borgo Chiese inve-
ce toccherà a Luca Radoani e al-
la moglie Alessia Fantoma, che 
nella zona del Lavino allevano 
bestie, lavorano latte e produ-

cono formaggelle.
Per il  passato, in occasione 

della ricorrenza del patrono de-
gli animali i tenutari di stalle o 
piccole aziende si ritrovavano 
alle 13 a Lavino e Mon, dove i 
Radoani e donna Daniela Mac-
carinelli gestiscono le rispettive 
aziende. In quella circostanza 
ognuno diceva la sua su come 
stava andando la situazione e in 
quella  occasione  le  signorea  

proponevano un pranzo case-
reccio con prodotti della casa. 
Sempre in quello stesso circon-
dario la  realtà  zootecnica  più 
consistente è sicuramente rap-
presentata da Riccardo Pizzini, 
che di animali ne ha oltre un 
centinaio . 

Il giorno successivo, domeni-
ca pomeriggio,  don Vincenzo 
traslocherà a Pieve di  Bono e 
Valdaone dove a fare gli onori 

di casa sarà Mauro Maestri, che 
di  professione conduce auto-
bus di linea ma nel tempo libero 
nella sua casa di Por assieme al-
la sua compagna Michela alleva 
giovani bovini. «Anni fa lavora-
vo nell’azienda di famiglia (Au-
gusto Maestri Giana, che era il 
nonno, ndr), poi sono passato a 
Trentino Trasporti portandomi 
dietro però la passione per gli 
animali. A Por ho preso casa do-

ve appena al di la del portone 
principale ci sono stalle, come 
era l’usanza contadina di una 
volta, ed è in quel circondario 
che riesco ad essere me stesso. 
Poi a seconda delle turnazioni 
lavorative ad arrangiarsi è co-
munque sempre Michela, che 
pur accudisce un figlio di due 
anni».

Dalle stesse parti di Por c'è 
pure una famiglia bresciana che 
alleva una cinquantina di capre 
e produce formaggelle della ca-
sa. È una specie di Agritur, de-
nominato La Meta, dove si può 
soggiornare e consumare piatti 
della casa. «Siamo originari di 
Villa Carcina, siamo qui da cin-
que anni e da febbraio e novem-
bre io e mio marito facciamo 
formaggi»,  dice  Marina.  Ma  
sempre  sul  versante  pievano  
c’è  un’altro  Maestri  (Angelo)  
che ha le stesse idee e disposi-
zioni  dell'omonimo  e  amico  
Mauro. «Alla ricorrenza di do-
menica - avverte - assieme a 
noi ci saranno presso altre stalle 
altri dieci tenutari di animali ad 
accogliere don Vincenzo per la 
consueta benedizione».

• Mauro Maestri e Michela Salvaterra di Por

Valle del Chiese

Don Lupoli domattina
a Borgo Chiese, domenica 
a Pieve di Bono e Valdaone

• Luca Radoani di Borgo Chiese

Rimessa corriere
a Tione a rischio
per il ghiaccio

• L’esterno della rimessa coperta dal ghiaccio

La denuncia della Uil

«Sollecitiamo l’azienda 
da settimane ma ormai 
è una costante»
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Pinzolo, i moduli
per le richieste
della legna
•PINZOLO. A causa dell’emer-

genza sanitaria, anche a Pinzolo 

(come nel resto della Rendena e 

delle Giudicarie e come scritto 

nei giorni scorsi) la sessione 

forestale 2021 non si terrà in 

seduta pubblica. Il Comune invi-

ta i censiti interessati alla preno-

tazione dei prodotti forestali da 

prelevare nei boschi comunali 

e/o privati, di darne comunicazio-

ne entro martedì il 16 febbraio. I 

modelli di domanda sono dispo-

nibili presso gli uffici comunali 

di Pinzolo (tel. 0465.509100) e 

Madonna di Campiglio (tel. 

0465.442652) e online sul sito 

del Comune.
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